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(a)spartìa- ziano ( a ) ,  il quale rie vuole uno uccifo -, ma la maggior parte d ’ 
ji.is m sev. jfpogliò de’ lor b e n i , e li relegò nell’ Iible . Fra quelli fi diftinfe
(b)o/o/.74. pel fuo coraggio Cajjlo Clemente ( b ) ,  perchè condotto in faccia 

allo fteffo Severo , francamente gli dille , che sera  unito con Negro , 
non per fa r  contro a Severo , di cui non fapeva i difegni , ma bensì con­
tro a Giuliano ufurpator dell’ Imperio ;  e Jè  non avea peccato chi avea 
prefo il partito di Severo , per ottener il medefmo fine , nè pur egli f i  
dovea credere reo . Che Je  Severo avrebbe tenuto per traditore chi f i  
fo jje  partito da lui per feguitar Negro , militava in favor fuo la mede- 
fim a ragione . Non difpiacque a Severo quella libertà di parlare , 
e gli lafciò la metà de’ fuoi b en i. Per altro fece Severo privar 
di vita molti de gli Ufiziali di Pefcennio N e g ro . Cofforo , le pur

(c) Herod. vero è ciò , che narra Erodiano ( e ) , per fuggeftione dello fteffo 
itb. 3- Severo , che teneva in fuo potere i loro Figliuoli , aveano tradito

Pefcennio ; pure ciò nonoftante Severo dopo la vittoria fece mo­
rir non meno effi , che i loro F ig liu o li .

S t e s e s i  l'inumanità di Severo alle Città , che aveano aderito 
a Negro . Quattro volte più volle del danaro , che anche per forza 
aveano ad eiTo Negro contribuito . Ma principalmente sfogò egli il 
fuo sdegno contro ad Antiochia , privandola d’ ogni fuo diritto e Pri­
vilegio , e fottomettendola a Laodicea , Città , che 1’ avea ben fer­
vilo  in quella occafione , ed emula già dell’ altra -, la qual prefe al­
lora il cognome diSettimia e di Severiana . Nulladimeno poco tem- 

( A ) spart. po pafsò , che alle preghiere di Caracalla ( d )  luo primogenito refri- 
in Caracul. tuì ac[ effa Antiochia il primiero onore . Molti , che niuna parte a- 

veano avuto nell’ affare di Pefcennio N egro , nè 1’ aveano mai vedu­
to , nè fatto alcun palio per l u i , fi trovarono involti in quella perfe- 
cuzione , perchè Severo abbifognava di danaro , e ne voleaper ogni 
verfo : il che odiofo il rendè in tutto 1’ Oriente . Ma egli faceva e 
lafciava dire . Vero è , che buona parte di cotali contribuzioni im­
piegò in riftorar T altre Città , che per tener la fua parte aveano pa-

(e) Capito!, tito graviffime feiagure . E  il bello fu , che anche Albino C efare(e) 
1 Albino. 10 inviò colà foccorfi di danaro, fenza fallo per moftrare di fecondar

le idee di Severo , ma infieme colla mira di guadagnarli l ’ affetto di 
que’ Popoli per gli fuoi fini . Accadde ancora , che affaiffimi per

(f)Hcrodia- fottrariì alla fierezza di Severo fuggirono nel paefe de ’ Parti ( / )  ; e 
nus ¡bid. quantunque da lì a qualche tempo Severo pubblicaffe il perdono per

tutti , non pochi relìarono fra i Parti, infegnando loro di fabbricar 
arm i, e di combattere alla maniera Romana con danno poi del Ro­
mano Imperio . Rade volte la clemenza nocque a i Regnanti -, fpel-


